
 
 

    
 

 
 
 
                                                                          Allegato B – Servizio Civile Universale all’estero  

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ESTERO – Avviso 2025 

 
TITOLO DEL PROGETTO: Jerash sostenibile: Conservazione del patrimonio culturale e sviluppo di 
un turismo sostenibile ed inclusivo nel Nord della Giordania 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:  
Settore: estero 
Area: cooperazione allo sviluppo 
 
DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
Il progetto si propone di favorire la coesione sociale, l’inclusione delle fasce vulnerabili e uno sviluppo 
economico equo e sostenibile attraverso la valorizzazione partecipata del patrimonio culturale locale in 
Giordania 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Durante i 12 mesi del proposto intervento 4 volontari/e supporteranno il progetto in Giordania.   
Nell’ambito del programma regionale di UPP finalizzato alla conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale quale strumento per la promozione della pace, della coesione sociale e dello 
sviluppo socio-economico inclusivo, il presente intervento prevede il coinvolgimento di volontari/e a 
supporto delle iniziative in corso in Giordania in attività trasversali a supporto dei progetti in corso, con 
un’attenzione particolare alla valorizzazione del patrimonio culturale, allo sviluppo del turismo 
sostenibile e alla promozione della coesione sociale.   
I/le volontari/e svolgeranno un ruolo attivo e strategico nel rafforzare le attività previste dal 
progetto Jerash Sostenibile: Valorizzazione del patrimonio culturale per un turismo inclusivo. In base ai 
bisogni rilevati e alle competenze individuali, i/le volontari/e contribuiranno a supportare le attività di 
job coaching rivolte a persone con disabilità intellettive lievi e moderate, favorendone l’inclusione 
lavorativa nel settore culturale e turistico.  
In collaborazione con la Municipalità di Jerash e l’associazione locale Al Noor Al Mubeen, i/le 
volontari/e saranno inoltre coinvolti nell’organizzazione e conduzione di 4 corsi di lingua inglese e 
italiana, con un focus specifico sul lessico e le competenze comunicative utili nel contesto turistico. 
L’obiettivo sarà quello di rafforzare le capacità linguistiche di associazioni, microimprese locali e 
operatori del patrimonio culturale, migliorando la loro interazione con visitatori internazionali.  
Inoltre, a seconda del profilo e delle competenze dei/delle volontari/e, sarà possibile proporre e condurre 
sessioni pratiche sull’utilizzo di tecnologie digitali per la promozione e gestione delle attività turistiche. 
Queste attività potranno includere:  

 registrazione e visibilità su piattaforme di promozione turistica;  
 uso di strumenti digitali e di intelligenza artificiale per traduzione, promozione e creazione di 
contenuti.  

I corsi e le sessioni formative saranno promossi in collaborazione con le associazioni locali, la 



municipalità e attraverso canali online, e si rivolgeranno a un pubblico ampio e diversificato: operatori 
culturali, micro e piccole imprese a conduzione familiare o comunitaria, realtà associative e singoli 
individui, con particolare attenzione a donne e giovani (A.1.1).  
I/le volontari/e collaboreranno con l’associazione locale Al Noor Al Mubeen e la Municipalità 
di Jerash per sviluppare e realizzare una campagna di sensibilizzazione sull’economia circolare e la 
sostenibilità ambientale, rivolta a imprese turistiche e commerciali. La campagna sarà allineata con i 
piani municipali di estensione della raccolta differenziata, attualmente limitata a una parte della città. Le 
attività, definite in base alle priorità locali, potranno coinvolgere ristoranti, hotel, aree commerciali 
turistiche o lo stesso sito archeologico. I contenuti, co-progettati con la comunità, promuoveranno 
pratiche come la riduzione dei rifiuti, il riuso, la raccolta differenziata, il compostaggio e l’uso efficiente 
di risorse come acqua ed energia. L’iniziativa evidenzierà il legame tra turismo e sostenibilità, 
sottolineando come comportamenti responsabili rispondano non solo a criteri etici, ma anche alle 
crescenti aspettative dei visitatori sensibili alle tematiche ambientali. (A.1.2).   
I/le volontari/e saranno coinvolti/e nella mappatura partecipata del patrimonio culturale locale, 
includendo elementi tangibili e intangibili, le attività imprenditoriali familiari e comunitarie, nonché le 
associazioni operanti nel settore culturale. Questa attività, realizzata in collaborazione con 
l’Associazione Italiana per il Turismo Responsabile e il partner locale ARCS Arci Culture Solidali APS, 
potrà essere estesa anche ad altre aree dei governatorati del nord della Giordania, con l’obiettivo di 
individuare e valorizzare il potenziale culturale, naturalistico e turistico delle comunità coinvolte. I/le 
volontari/e supporteranno inoltre l’analisi e la progettazione di nuovi percorsi turistici che favoriscano il 
collegamento tra il sito archeologico di Jerash, la città moderna e le aree circostanti, valorizzando luoghi 
di interesse quali le Terme Romane Orientali, monumenti esterni al sito, mercati e botteghe tradizionali. 
Infine, contribuiranno alla sistematizzazione delle informazioni raccolte e allo sviluppo di contenuti 
digitali sul patrimonio e sui servizi locali, che confluiranno in un’applicazione mobile dedicata alla 
promozione turistica, rafforzando l’accessibilità e la fruizione sostenibile del territorio (A.2.1).  
In collaborazione con l’associazione Al Noor Al Mubeen, i/le volontari/e supporteranno il 
coinvolgimento di associazioni locali, singoli individui e micro o piccole imprese familiari o comunitarie 
interessate a sviluppare esperienze culturali autentiche e strutturate rivolte a turisti e visitatori. Queste 
esperienze potranno comprendere attività come raccolte stagionali (olive, miele), pasti tradizionali in 
famiglia, workshop di cucina locale e altre iniziative legate alla cultura e alla vita quotidiana delle 
comunità. I/le volontari/e affiancheranno i soggetti coinvolti nello sviluppo e nel miglioramento 
dell’offerta turistica, supportandoli anche nella promozione digitale attraverso social media e piattaforme 
di promozione turistica, con particolare attenzione all’attrattività e alla visibilità delle proposte. 
Parallelamente, favoriranno il coordinamento con associazioni operanti nei campi per rifugiati palestinesi 
di Jerash, promuovendo il loro coinvolgimento in iniziative culturali aperte ai visitatori per favorire la 
conoscenza reciproca e la coesistenza. Infine, i/le volontari/e collaboreranno con Al Noor Al Mubeen e, 
se pertinente, con la municipalità, nell’organizzazione di eventi culturali locali che fungano da attrattori 
per i visitatori e contribuiscano alla valorizzazione del territorio (A.2.2).  
Nel quadro del progetto, i/le volontari/e, in collaborazione con l’associazione Al Noor Al Mubeen e in 
coordinamento con tour operator locali, promuoveranno l’organizzazione di visite guidate, esperienze ed 
escursioni a Jerash e presso le imprese familiari e comunitarie coinvolte. Queste attività saranno rivolte a 
gruppi, famiglie e singoli, con l’obiettivo di valorizzare e sostenere il turismo locale. Inoltre, i/le 
volontari/e si occuperanno dell’organizzazione di almeno un viaggio solidale principalmente rivolto ai 
soci e alle socie di UPP ma aperti anche al pubblico. Questo viaggio sarà incentrato sulla promozione del 
patrimonio culturale e naturalistico dei governatorati del Nord della Giordania e comprenderà visite ai 
siti archeologici restaurati da UPP e dai suoi partner, esperienze nelle associazioni e nelle imprese 
familiari coinvolte, attività di inclusione sociale a Jerash e in altri governatorati, nonché momenti 
dedicati al turismo lento e sostenibile (A.2.3). Le attività potranno includere visite ai campi palestinesi e 
incontri con organizzazioni impegnate nel dialogo e nella coesione sociale.  
Infine, i/le volontari/e contribuiranno alla produzione di materiali di visibilità e alla promozione dello 
scambio di buone pratiche tra realtà italiane e locali, con particolare attenzione alla sostenibilità e 
all’adozione di pratiche di economia circolare nel settore del turismo e della cultura.  
 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO:  
Sede UPP ad Amman - Jabal al-Lweibdeh    
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:  
4 posti con vitto e alloggio. 



 
In Giordania, l’alloggio per i/le 4 volontarie sarà garantito attraverso l’affitto di 
una guesthouse situata ad Amman (quartiere Jabal al-Lweibdeh ), a breve distanza dall’ufficio di Un 
Ponte Per. L’abitazione sarà sufficientemente ampia da ospitare comodamente quattro persone e 
dotata di una cucina spaziosa e attrezzata con gli elettrodomestici necessari, che consentirà 
ai/lle volontari/e di preparare autonomamente i propri pasti.  
Le spese di affitto sono anticipate dall’organizzazione, così come quelle relative al vitto e all’alloggio, 
secondo le modalità previste da policy di UPP.  
 
MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI RIENTRI IN 
ITALIA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  
11 mesi di permanenza all’estero, monitoraggio intermedio previsto online con possibilità di rientro in 
presenza non garantito.  
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio 
Mesi di permanenza all’estero: 11  
I/le volontari/volontarie partiranno per Beirut alla fine del primo mese, una volta concluse la  
formazione generale e specifica e il primo incontro di confronto, anche secondo i tempi dettati dal  
rilascio dei visti con la collaborazione delle autorità consolari.  
Il rientro in Italia, per la valutazione di Medio Termine, è previsto intorno alla fine del sesto  
mese di progetto con una certa flessibilità legata al calendario delle festività principali in Italia e in 
Libano, e contemporaneamente si svolgerà il secondo incontro/confronto fra i/le giovani  
partecipanti al servizio civile nei progetti di UPP. Il costo dell’acquisto di tali biglietti aerei (classe  
turistica) è anticipato da Un Ponte Per. Il rientro in Italia, per le valutazioni finali, è previsto per il  
dodicesimo mese, insieme all’ultimo incontro/confronto fra i/le giovani. 
Durante il periodo di servizio, gli/le 4 operatori/trici volontari/e saranno tenuti/e a: 

 Attenersi alle normative locali e ai regolamenti di sicurezza dell’organizzazione e delle autorità 
competenti nei Paesi di assegnazione; 

 Partecipare obbligatoriamente ai momenti di formazione specifica e generale, agli incontri di 
monitoraggio e valutazione del progetto; 

 Mantenere una condotta rispettosa delle culture locali e del principio di non interferenza politica, 
in linea con i valori e i codici etici di Un Ponte Per; 

 Osservare eventuali disposizioni aggiuntive legate al contesto operativo, come limitazioni negli 
spostamenti, rispetto degli orari di rientro in guesthouse e misure di sicurezza individuali, che 
saranno condivise nell’ambito del Piano di Sicurezza Paese; 

 Comunicare tempestivamente eventuali criticità o situazioni di rischio al personale UPP di 
riferimento; 

 Svolgere le attività previste anche in contesti multiculturali e in ambienti non sempre strutturati, 
con capacità di adattamento e spirito collaborativo; 

 Accettare la possibilità di turnazioni nei giorni festivi o in orari flessibili in caso di eventi 
comunitari o scadenze progettuali, nel rispetto della normativa vigente sul monte ore 
settimanale. 

Questi obblighi si inseriscono nella logica di responsabilizzazione progressiva e accompagnamento, con 
l’obiettivo di garantire un’esperienza formativa sicura, coerente e partecipativa, in linea con i principi 
fondanti del Servizio Civile Universale. 
L’ufficio UPP a Beirut è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18.  
I/le volontarie presteranno servizio per un monte ore settimanale non superiore alle 40 ore. 
Verranno rispettate le festività nazionali e religiose proprie del Paese di riferimento. 
 
Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari fuori dall’orario di servizio 
I/le volontarie sono tenuti a mantenere un comportamento coerente con i principi e i valori del servizio 
civile anche al di fuori dell'orario di servizio. Durante il periodo di permanenza all'estero, i/le volontarie 
devono rispettare le normative locali, le tradizioni culturali e religiose dei paesi ospitanti, adottando un 
atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti delle comunità locali. È richiesto il mantenimento 
di standard comportamentali elevati che non compromettano l'immagine e la reputazione dell'ente e del 
programma di Servizio Civile Universale. I/le volontarie devono astenersi da attività che possano 



configurarsi come incompatibili con la natura del servizio civile, incluse attività di natura politica 
partitica o che possano generare conflitti di interesse. È inoltre necessario rispettare le norme di sicurezza 
stabilite dall'ente e dalle autorità locali, mantenendo comportamenti prudenti e responsabili che tutelino 
la propria incolumità e quella del gruppo di lavoro. La violazione di tali obblighi può comportare 
l'interruzione anticipata del servizio e il rimpatrio del/la volontaria. 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:  
Le competenze acquisite dagli operatori volontari del Servizio Civile Universale durante l’anno di 
impegno nel progetto, verranno riportate in un attestato specifico rilasciato e sottoscritto dal CPIA 3 - 
Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti – di Roma ed in alcuni casi potranno essere certificate ai 
sensi e per gli effetti del DLGS n.13/2013.   
Nessuna convenzione stipulata per il riconoscimento di crediti formativi o tirocini. 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
E' necessaria la conoscenza della lingua inglese - per lo meno libello B2 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Il sistema di selezione prevede 2 passaggi fondamentali: 
 
a) l’analisi dei titoli e delle esperienze precedenti, che contribuiranno ad assegnare fino a 50 punti. Il 
punteggio sarà assegnato in base ai seguenti fattori: 

● precedenti esperienze di volontariato, lavoro, tirocinio  
● titoli di studio  
● titoli professionali  
● esperienze aggiuntive  
● altre conoscenze 

 
b) un colloquio con i selettori, che a seconda della situazione sanitaria potrà svolgersi in presenza (presso 
le sedi di progetto) oppure on line. Il colloquio contribuirà ad assegnare fino a 60 punti. 

● Conoscenza del servizio civile universale e motivazioni del candidato 
● Conoscenza dell’ente che realizza il progetto  
● Conoscenza del progetto prescelto  
● Il settore del progetto  
● Il mondo del volontariato  
● Attitudine alla realizzazione del progetto  

 
Il punteggio complessivo dei candidati sarà dunque costituito dal punteggio di a) + b), per un massimo di 
110 punti. Per essere inseriti in graduatoria come candidati idonei è necessario un punteggio minimo di 
36 punti al colloquio, mentre non è previsto un punteggio minimo per i titoli e le esperienze. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sono previste 30 ore di formazione generale.  
Il percorso formativo comprenderà i seguenti moduli:  
●   “Identità del gruppo e patto formativo” 
● “Presentazione dell’ente” 
● “Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Universale (SCU)” 
● “Il dovere di difesa della patria – difesa civile non armata e nonviolenta” 
● “La formazione civica” 
● “Le forme di cittadinanza” 
●  “Normativa vigente e carta di impegno etico” 
●  “Disciplina dei rapporti enti-volontari” 
●  “L’organizzazione del SCU e le sue figure” 
● “Protezione civile” 
● “Il lavoro per progetti” 
● “La rappresentanza dei volontari del SCU” 
● “Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti” 
● “L’integrazione del team” 
 



La formazione si svolgerà presso le sedi di attuazione del progetto ed inoltre in via Liberiana 17, 
Roma. 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sono previste 71 ore di formazione specifica. 
 
Il percorso formativo comprenderà i seguenti moduli: 

1. Introduzione 
2. Informazione e formazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari nel SCU  
3. Programmi dell’ente e tecniche di monitoraggio e valutazione  
4. Progettazione in materia di conservazione del patrimonio culturale e turismo sostenibile  
5. Servizio Civile in Giordania 
6. Italiano L2 
7. Turismo responsabile 
8. Principi protezione e PSEA in interventi di cooperazione  
9. Comunicazione 
10. Social Media e Fundraising  
11. Decolonialità e cooperazione 
12. Identità di gruppo e collaborazione  
13. Contesto, dinamiche di conflitto e sicurezza in loco  

La formazione si svolgerà presso le sedi di via Angelo Poliziano, Roma e via Liberiana 17, Roma. 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Irth Al Salam - Patrimonio di Pace 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
Il programma contribuisce all’Obiettivo 11 “Città e comunità sostenibili”, con particolare riferimento 
al Target 11.4 “Rafforzare gli sforzi per la protezione e la salvaguardia del patrimonio culturale 
e naturale mondiale”. 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e ambientali 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ:  
1 posto su 4 è riservato a giovani con difficoltà economiche (ovvero con un reddito ISEE inferiore ai 
15.000 euro annui). Per accedere alla riserva di posti, i giovani candidati dovranno autocertificare di 
possedere i requisiti al momento della domanda sulla piattaforma on line.  
 
 


